
 1 

CONAPO    SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO  

"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"    

uuu 
Sezione Regionale Emilia-Romagna                                       Bologna, 3 aprile 2017  
-Via Chiavari n. 11 – 43100 Parma- 
Cell  3315791003 
Mail: emiliaromagna@conapo.it 
 
 
 

 
        AL 
Prot. n.  09\17                  Direttore Regionale 
        Vigili del Fuoco Emilia-Romagna 
        Dott. Ing. SILVANO BARBERI 
        Bologna 
         
 
 
         
 
Oggetto: Protocollo nr. 8212  del 28/03/2017 - Orario di servizio Personale sommozzatore.         
     Osservazioni. 

 

 
 In riferimento all’orario di servizio per gli operatori appartenenti al nucleo smzt di Ravenna 
in turnazione 12-36 e in previsione del passaggio ad orario 12-12-12-60  con la presente 
rappresentiamo le ns osservazioni: 
in caso di applicazione definitiva della circolare 8\15 su tutti i turni verrebbe a mancare la copertura 
notturna del servizio territoriale interno e lungo la costa emiliano-romagnola, allungando 
ovviamente i tempi d’intervento di soccorso tecnico urgente al nucleo di Bologna. 
Il miniturno di 4 unità è  spesso costretto a lavorare sotto organico, in due o tre uomini, senza 
l’ausilio della guida smzt per carenza di personale operativo VF o addirittura a chiudere il nucleo 
per inoperatività in concomitanza delle missioni o malattie come è sopraggiunto nell’ 11% dei casi 
durante l’anno 2016 inoltre viene a mancare l’operatività con attrezzatura S.I.A.C.S. prevista da 
manuale operativo con minimo 5 unità a meno che il personale di Bologna non invii personale in 
missione a Ravenna o viceversa per gli addestramenti obbligatori, si rappresenta la disparità di 
trattamento economico fra i due nuclei regionali (Bologna – Ravenna), ammanco delle  indennità 
notturne, forzando il personale ad un rientro al mese di 12 ore in straordinario per compensare il 
divario che la nuova turnazione comporta, inoltre con la turnazione 12-12-12-60 in caso di 
intervento prolungato oltre le 20.00 non si assicurerebbero le 12 ore di stacco per recupero psico-
fisico fra un turno e l’altro. 
In riferimento a quanto sopra esposto, per il nucleo di Ravenna, crediamo sia basilare avere un 
bacino di utenza per poter ottimizzare l’imprescindibile concentrazione delle risorse umane in un 
unico turno di lavoro 12-24-12-48 il quale può garantire: 

 
• una unità a servizio giornaliero; 
• ottimizzazione nella gestione dell’intervento e raggiungimento dello standard di sicurezza; 
• addestramenti in mare Adriatico 
• manutenzione e organizzazione interna del Nucleo e Corsi smzt; 
• addestramento profondo lago/mare 50mt; 
• continuità nell’addestramento in turno diurno e notturno; 
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• copertura operativa per sistemi gestiti dalla superficie di 5 unità Smzt – S.I.A.C.S.; 
• copertura operativa minima mai al di sotto delle 4 unità in casi eccezionali; 
• conduzione di mezzi nautici; 
• normale fruizione delle ferie. 
 
 Per quanto sopra esposto si può convenire alla distribuzione dell’orario contenuta nella nota 
in oggetto al solo fine del raggiungimento dell’autonomia del nucleo; si resta in attesa di 
conoscere le valutazioni del Comandante Provinciale di Ravenna. 

 
Distinti saluti. 

 
 
  

 
 
 
 
           Il Segretario Regionale 
         Eros Dini  
                

 
 


